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Pesaro UMBRIA: L'AZIENDA DI STATO COME I GRANDI MONOPOLI 

Il Comune 
Te. 

Le dichiarazioni programmatiche della nuova Giunta di sinistra - « Dare 
una risposta a tutti J contadini » - Superare con l'autonomia la crisi 
della finanza locale - Concreto impegno per la programmazione • Ampio 
piano di interventi in tutti i settori della vita economica e sociale 

PESARO — I componenti della nuova Giunta comunale: il sindaco, prof. Giorgio De Sabbata, sta 
svolgendo la relazione 

Dal nostro inviato 
PESARO, 16. 

Le dichiarazioni program
matiche della nuova giunta co
munale di sinistra di Pesaro 

\per il quinquennio amministra
tivo appena iniziato sono in
dubbiamente coerenti con una 
affermazione di fondo della 
giunta s tessa: « punto di par
tenza è il riconoscimento del 
Comune come organizzazione 
pr imar ia e unitaria di ogni 
interesse collettivo, di ogni at
tività pubblica, di ogni fun
zione dello Stato. Il Comune, 
cioè, non deve più essere un 
complesso di uffici particolari 
cui sono affidati alcuni com
piti limitati e subordinati, ma 
deve essere una forma auto
noma di organizzazione di tut
ti i cittadini per tutti i loro 
interessi >. 

In quanto all 'allargamen
to della democrazia nel Co
mune la giunta — oltre al pro
seguimento degli incontri con 
gruppi, commissioni, assem
blee di cittadini, rappresen
tanti di consulte frazionali — 
si propone di rendere perma
nente il collegamento fra gli 
amministratori e i cittadini 
con le consulte di quart iere. 

Pieno impegno del Comune 
pesarese per la realizzazione 
di una programmazione demo
cra t ica : esso com'è noto ha 

partecipato con un grande pe
so alla fondazione dell'Istitu
to Studi per lo Sviluppo Eco
nomico Marchigiano (ISSEM). 
che ora sta operando per la 
formulazione di un piano re
gionale di sviluppo. Il sinda
ca di Pesaro, prof. Giorgio De 
Sabbata. è membro del consi
glio di amministrazione del-
r i s sem. 

P e r la trasformazione del
l 'agricoltura — chiave di vol
ta di ogni prospettiva di svi
luppo delle Marche — il Co
mune ha predisposto un am
pio programma di interventi: 
completamento del piano di 
elettrificazione, realizzazione 
di un mattatoio industriale già 
in costruzione, avvio dell'atti
vità pratica del consorzio co
stituito con la vicina Fano per 
una centrale del latte. Il Co
mune di Pesaro ha inoltre ela
borato un progetto di stalla 
sociale (di cui il nostro gior
nale si è ampiamente occupa
to nei giorni scorsi) con l'in
tento di far convergere su di 
esso l'attenzione dei coltivato
ri diretti e mezzadri e stimo
larli ad organizzare la gestio
ne associata del bestiame. A-
naloghi interventi verranno 
promossi per stimolare la co
stituzione e sostenere l'atti
vità della cooperazione e del
le a l t re forme associative an
che per gli acquisti, le ven-

PAESE 

e PARLAMENTO 

PISTOIA: illegalità alle OMFP 
Esiste una circolare del mini

stro Bo che fissa per le aziende 
a partecipazione statale deter
minate e precise norme a tutela 
dei diritti dei sindacati e dei la
voratori. Alle OMFP di Pistoia, 
però, questa circolare non è te
nuta in alcun conto dai dirigenti, 
che anzi la violano ripetutamen
te e persistendo nel voler ignora
re e persino irridere * le diretti
ve in essa contenute, affermano 
in una interrogazione al ministro 
delle Paretecipazioni statali i 
compagni Beragnóli. Biagini. Gai-
lucci e Vestri. I quali rivelano 
inoltre al ministro che i dirigenti 
delle OMFP *hanno tentato e ten
tano di impedire ai lavoratori di 
portare avanti l'azione sindacale 
per la contrattazione aziendale 
di tutti gli aspetti del rapporto 

SICILIA e piani verde 
La legge per il Piano Verde è 

stata resa operante in Sicilia, e 
in qual misura? E' ciò che do
manda al ministro dell'Agricoltu
ra il compagno on. Pellegrino, il 

di lavoro*. 
In particolare, ricordano i de

putati comunisti, i dirigenti del
le OMFP < hanno diffidato i lavo
ratori dall'effettuare uno sciope
ro minacciandoli di gravi sansio-
ni »; a oltre 800 scioperanti han
no inviato una lettera di « ammo
nimento »; anzi hanno t ammoni
ti » la commissione interna prima 
e dopo uno sciopero avvenuto 
il 31 marzo; hanno fatto invade
re i reparti da guardiani armati. 

I deputali comunisti chiedono 
di conoscere dal ministro Bo qua
li provedìmenti intenda adottare 
contro i dirigenti delle OMFP: e 
di sapere « come tutto ciò possa 
essere tollerato da un governo 
che ha nel suo programma l'ap 
provazione della legge sullo statu
to dei lavoratori ». 

quale chiede, in particolare, l'in
dicazione delle somme « che sono 
state assegnate alla Sicilia, ripar
tite per provincia e il loro preci
so utilizzo ». 

SALANDRA: niente operai locali nelle fabbriche 
Le industrie ubicate nella me

dia valle dei Basento non assu
mono mano d'opera locale, mal
grado esìstano precise disposizio^ 
ni in materia. Particolarmente a 
Salandra. « in cut era viva la 
speranza che le nascenti industrie 
avrebbero quanto meno attenuato 
il problema gravissimo della di 
soccupazione » — ricorda il com-
pagvv on. De Florio, m una in
terrogazione ai ministri dell'Indu
stria. del Irroro e delle Parte
cipazioni statali — ri sono state 
manifestazioni popolari unitane. 
con la partecipazione dei cittadi

ni di ogni ceto, assemblee di sin
dacati. rotazioni di odg da par
te del Consiglio comunale unani
me » per protestare contro il cri
terio discriminatore per cui nes
sun operaio di Salandra viene as
sunto. perché si afferma privo 
di quella qualificazione professio
nale per cui tuttavia sono stati 
tante rótte chiesti e promessi dei 
corsi, mai realizzati ». 

De Florio chiede ai ministri per 
intanto un immediato intervento 
presso le industrie della zona 
perché provvedano ad assumere 
mano d'opera locale. 

LECCE: timori fra i soci di cooperative edilizie 
II compagno on. Colosso, con 

una interrogazione manifesta, ai 
ministri dei LL. PP.. del Tesoro. 
del Lavoro e dell'Interno, le pre
occupazioni che nutrono, in pro
vincia di trecce, i soci di coope 
rative di abitazioni, che temono 
« di vedere frustrata la loro aspet 
tatira di ottenere una casa di ci 
vile abitazione attraverso la coo
pcrazione e la applicazione delle 
lege riguardanti l'edilizia popò 
lare ». 

II deputato comunista nel sol
lecitare un intervento che fughi 
•9TU preoccupazione, ricorda che 
timon e proteste sono stati espres
si anche recentemente nell'as-
srmblea dei presidenti delle eoo-
ptrwtèce. tenutasi il 30 gennaio 

scorso. In quell'assemblea fu sot
tolineato particolarmente. Q rifiu
to delle banche di finanziare per
sino quelle cooperative che han
no già ottenuto dal ministero 
l'impegno per il contributo sta 
tale. 

L'assemblea, infine, approvava 
«ITI documento nel quale si chie
deva: ai sindaci di mettere a di
sposizione delle cooperative i suo
li urbanizzati: l'immediata aper
tura degli sportelli bancari: l'in-
tegrazione dei fondi per la appli
cazione della legge n. 1460: au
mento dei fondi Gesral per la 
provincia di Lecce. 

a. d. m. 

dite, la conservazione e tra
sformazione del prodotto tan
to in modo autonomo, quanto 
in collegamento con gli im
pianti e servizi comunali di 
mercato all'ingrosso, matta
toio, centrale del latte. E' pre
vista anche un'iniziativa co
mune con le altre amministra
zioni comunali e con la Provin
cia per la irrigazione della 
Valle del Foglia. 

Relativamente alla industria 
oltre a vari provvedimenti (ad 
esempio è stato già delineato 
l'acquisto di aree artigianali) 
il Comune di Pesaro non la
scerà nulla di intentato per la 
realizzazione di un metanodot
to da Fano. 

Di largo interesse le dichia
razioni programmatiche per 
quanto, riguarda l 'urbanistica: 
e Ciò che può dare un nuovo 
contenuto all'attività urbanisti
ca — afferma la Giunta pe
sarese — per l'impiego di nuo
vi poteri e l'avvio verso uno 
scopo fondamentale come 
quello della casa per tutti, è 
l'attuazione della legge 167 ». 

Mentre il piano per l'edilizia 
economica e popolare è allo 
esame degli organismi compe
tenti. già il Consiglio comuna
le ha deciso l'acquisto di una 
zona compresa nel piano. E ' 
preciso impegno della giunta 
procedere al perfezionamento 
degli atti d'acquisto e proget
tare le opere di urbanizzazio
ne primaria e. in parte, secon
daria . da finanziarie con fon
di esistenti e con i proventi 
dell'imposta sulle aree fabbri
cabili. La Giunta propone al
tresì la costituzione di una 
commissione consiliare per la 
scelta delle a ree da espropria
re in base alla legge fiscale 
sulle a ree fabbricabili 

Nel settore dei trasporti l'o
rientamento più importante è 
quello che riguarda la parte
cipazione dell'Azienda Munici
palizzata dei Trasporti ad una 
organizzazione pubblica di col
legamenti provinciali, diretta 
dalla Provincia e dai Comuni 
maggiori. 

La riduzione del costo della 
vita rientra negli scopi del
l'attività che la Giunta si è 
impegnata a svolgere in agri
coltura. Un intervento più di
retto avverrà con lo sviluppo 
degli acquisti di der ra te ali
mentari (anche dalla Slove
nia) . Oltre alla riorganizzazio
ne dei mercati rionali ed alla 
apertura di altri , da rilevare 
l'intervento diretto e indiret
to dell 'Ente Comunale di Con
sumo. l'appoggio alla Alleaan-
za Cooperative. la politica 
della casa e della municipa
lizzazione. 

Abbiamo molto sommaria
mente citato alcune delle « vo
ci » degli obiettivi program
matici della Amministrazione 
Comunale di Pesaro. Altre di 
non minore importanza sono 
quelle relative alla scuola, al 
turismo, alla cultura allo 
sport ecc. Un'attività vasta . 
un'azione che si estende a tut
ti i settori, e che porta il Co
mune a divenire veramente il 
perno della vita cittadina. Pe r 
tutta la popolazione, gli ope
rai . i contadini, gli studenti 
ecc.. per le loro aspirazioni. 
i loro problemi, le loro esigen
ze « il Comune deve avere una 
risposta ». 

Ecco la meta della ammini
strazione comunale pesarese. 
Non è facile a raggiungerla 
causa soprattutto le condizio 
ni in cui oggi sono costretti ad 
operare gli enti locali. La 
Giunta pesarese non lo nascon 
de quando afferma che « quella 
risposta sarà possibile ed effi
cace se da una parte mature 
rà l 'attuale situazione e vi sa
rà una sostanziale attuazione 
dell'autonomia, soprattutto ed 
immediatamente per quanto 
riguarda la costituzione della 
Regione e il superamento del 
la crisi della finanza locale. 
se dall 'altra verrà ampliato il 
collegamento diretto fra gli 
amministratori e ì cittadini e 
fra il Consiglio e la Giunta >. 

Walter Montanari 
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sfru ttamen to TERNI — Una panoramica dell'Acciaieria 

Con la scappatoia dei « repart i sperimentali » i l co mplesso dell'ERI cerca d i evitare ogni contrattazione 
Aumentata la produzione e diminuite le maestranze — Insegnamento della Conferenza degli operai comunisti 

Dal nostro corrispondente 
TERNI. 16 

l due elementi affrontati dal
la Conferenza degli operai co
munisti delle Acciaierie si ri
feriscono al nuovo rapporto di 
sfruttamento e più in generale 
alla condizione operaia e. l'al
tro, alla politica che la Terni 
e VIRI hanno perseguito se
condo una logica che sì è po
sta al di fuori della realtà re
gionale e del Piano Umbro. 

I due aspetti si intrecciano 
e la conclusione cui si è per
venuti nell'interessante, serio. 
dibattito della conferenza de
gli operai comunisti è quella 
di dare un giudizio negativo 
sulla politica della Terni che 
ha fatto della più grossa in
dustria dell'Italia centrale non 
già una forza propulsiva del
lo sviluppo economico e socia
le della regione, ma ha sta
bilito tanto con le maestranze 
che con l'economia umbra, un 
rapporto analogo a quello che 
informa l'azione delle industrie 
private. 

Anche se alla Acciaieria non 
è stato introdotto quel termi
ne astruso della « job evalua-
tion » che sostanzia la politica 
della polverizzazione della lot
ta rivendicativa, del qualun
quismo che si sostituisce alla 
coscienza di classe, è pur ve
ro che di fatto si è introdotta 
questa politica. Si mantiene la 
divisione artificiosa tra mec
canici e siderurgici all'interno 
della Acciaieria, e tra lavora

tori die operano in uno stesso 
reparto, con il risultato di in
nalzare uno steccato tra i sala
ri degli uni e degli altri che 
pur nella modestia di ambe
due sono di un sensibile squi
librio. 

Laddove sono state introdot
te nuove macchine, nuove tec
niche produttive, nuovi pro
cessi tecnologici i « capoccia » 
sono gli arbitri — e non il 
sindacato — della produttività 
dell'individuo e quindi della 
misurazione della base della 
tariffa di cottimo, della stima 
per la qualifica, della decisio 
ne per l'orario di lavoro, della 
imvosizione per il turno di la
voro. 

Mentre si parla di impianti 
ancora in prova, si laminano 
1000 tonnellate di nastri di ac
ciaio con due squadre, anziché 
coi tre turni di lavoro come 
avveniva soltanto pochi me
si fa. 

Al treno profilati la produ
zione è aumentata mensilmen
te da 200 a 300 tonnellate con 
degli indici che aumentano dal 
40 al 70 per cento. Tutto que
sto è stato raggiunto senza 
che si apportassero modifiche 
tecnologiche e con gli stessi 
organici. 

Al forno a colata continua, 
la produzione dell'acciaio è 
aumentata di 1500 tonnellate 
mensili riducendo addirittura 
le maestranze del 30%. 

Queste cifre palesano tutta 
una tendenza della Terni, co
me del padronato in generale, 

di aumentare la produttività 
attraverso soprattutto un giro 
di vite nello sfruttamento. 

Le « macchine moderne » so
no un alibi, dunque. Quello che 
sta avvenendo nei nuovi im
pianti conferma questa linea. 
La Terni parla di reparti « spe-
rimentali » e quindi non fissa 
la base della tariffa di cotti
mo, non stabilisce le qualifi
che. non contratta nessun 
aspetto del rapporto di lavoro. 
Ma in questi « reparti speri
mentali ». nel solo laminatoio 
a caldo, l'obbiettivo massimo 
prefisso dalla Terni è stato 
superato con un terzo • della 
manodopera: ancora si parla 
di « esperimento ». 

Crollano quindi i miti dei 
nuovi impianti che la Terni 
aveva costruito per esercitare 
una nuova « setacciata * tra gli 
operai e per operare una enne
sima discriminazione nelle as
sunzioni. I nuovi impianti era
no stati presentati come il po
sto di lavoro che avrebbe assi
curato € benessere economico 
con alti salari » ed avrebbe 
cancellato la fatica. 

In realtà questo discorso è 
servito alla Terni per accen
tuare la corsa tra coloro che 
volevano occupare questi nuo
vi posti tentando di umiliarne 
le coscienze. I salari base sono 
di 70-75 mila lire mensili per i 
laminatoi: quindi ancora salari 
bassi, nessuna novità in quel
lo che si definisce il nuovo 
della fabbrica. 
. All'Acciaieria, l'attacco pa-

Le decisioni della Conferenza dei servizi' 

Riservato al turismo 
il litorale Pisa-Livorno 

Rilevata l'assenza delle Camere di commercio delle 
due città che vorrebbero istituire la zona industriale 
lungo la costa - Il P.R. di Pisa - I collegamenti viari 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO. 16. 

Nei giorni scorsi si è tenu
ta a Roma, presso il Consi
glio Superiore dei Lavori Pub
blici una conferenza dei ser
vizi per discutere sulla base 
del Piano Regolatore genera
le della città di Pisa, alcune 
importanti questioni riguardan
ti la città e il porto di Livorno 
nelle reciproche implicazioni 
riguardanti la viabilità princi
pale e la collocazione della 
zona industriale: problemi tut
ti di evidente essenziale impor
tanza per Livorno, soprattutto 
per i riflessi sui futuri svilup-
pi del porto e della zona che 
ad esso fa capo. 

In quella sede, ad alto livel
lo tecnico e decisionale, è sta
ta concordemente riconosciuta 
l'importanza del porto di Livor
no per le sue particolari carat
teristiche di emporio mercan
tile verso il quale gravitano e 
graviteranno gli interessi del
l'intera regione Toscana e del
l'Italia centrale. 

Erano rappresentati nella 
conferenza gli enti locali terri
toriali di Pisa, di Livorno e i 
Comuni della Valle dell 'Amo. 
nonché tutte le Amministrazio
ni aventi interesse alla soluzio
ne dei problemi urbanistici. 
viari ed economici del com 
prensorio della Valle dell'Arno. 
dalla > Amministrazione delle 
Ferrovìe alla Soprintendenza ai 
monumenti. all 'Ente Tirrenia, 
all'ANAS. al Provveditorato al
le OO.PP.. agli Uffici del Ce 
nio Civile e alle Prefetture di 
Pisa e di Livorno, ecc. E ' sta
ta rilevata con ampio dissenso 
di tutti i presenti l'assenza del
le Camere di Commercio di Li
vorno e di Pisa nonché del 
Consorzio per la zona industria 
le portuale Pisa-Livorno, asserì 
za da collegarsi alla impossi 
bilità di sostenere, di fronte ad 
un consesso così altamente qua 
liticato e rappresentativo, la 
fondatezza della tesi che vor
rebbe istituire la zona indu
striale Pisa-Livorno lungo il 
Canale dei Navicelli, ovvero 
parallelamente alla costa. 

Lo stesso rappresentante del
la Camera di commercio indu

stria e agricoltura di Firenze 
ha sostenuto l'opportunità che 
il porto di Livorno assuma, at
traverso idonei provvedimenti 
urbanistici e di potenziamen
to. le caratteristiche del porto 
mercantile atto a smaltire ra
pidamente con facili collega
menti le notevoli quantità di 
interscambi marittimi dell'en
troterra della Valle dell'Arno. 
della regione Toscana e del
l'Italia centrale in genere. 

Il Piano Regolatore della cit
tà di Pisa è stato esposto ai 
presenti da parte dei redattori 
proff. Piccinato e Dodi, i qua
li hanno chiaramente passato 
in rassegna i vari momenti in 
cui si articola il progetto di 
piano regolatore medesimo. 
prevedendo esso piano l'inqua
dramento del futuro sviluppo 
della città di Pisa negli svi
luppi del triangolo Pisa Livor
no Pontedera e della Valle del 
l'Arno tutta. 

Insistentemente gli urbanisti 
hanno posto l'accento su tale 
legame in relazione alla neces
sità di prevedere un comples
so di opere e provvedimenti 
t ra loro connessi intimamente 
e che possono venire cosi rias
sunti: 

1) salvaguardia del litorale 
compreso fra Pisa e Livorno. 
senza alcuna possibilità di am
mettere infrastrutture diverse 
da quelle esclusivamente turi
stiche (suU' argomento il So
vrintendente ai Monumenti di 
Pi«a ha espresso la sua op
posizione a qualsiasi tipo di 
insediamento industriale nella 
zona lungo il canale dei Na
vicelli) ; 

2) collocazione della zona in
dustriale interessata all'attivi
tà portuale nel triangolo Gua-
sticce Vicarello- Pisa : 

3) organizzazione della via
bilità che si dovrebbe ar t ico 
lare oltreché nella variante 
Aurei ia pasta ad est della città 
di Pisa. nell'Autostrada E 1 ad 
ovest di Pisa e in partìcolar 
modo sulla Firenze Livorno 
Porto con diramazione per Pi 
sa in prossimità di Pontedera. 

La discussione si è svolta so
stanzialmente su • questi t re 
punti fondamentali che interes
sano ovviamente e da vicino la 

città di Livorno. Su tali pro
blemi sono intervenuti gli am
ministratori livornesi che. per 
il tramite del presidente della 
Provincia, . prof. Filippelli. e 
del sindaco di Livorno, profes
sor Badaloni, hanno analizzato 
uno ad uno i plinti sopra ci
tati riconfermando l'accordo 
completo delle amministrazio
ni locali circa le necessità di 
riservare la zona parallela alla 
costa tra Pisa e Livorno ad 
esclusivo interesse turistico; 
concordando pienamente con 
le previsioni del Piano Regola
tore Generale di Pisa per 
quanto attiene la collocazione 
degli insediamenti industriali 
nel triangolo Guasticce-Vicarel-
lo-Pisa e precisando poi il lo
ro punto di vista circa la ubi
cazione in località « Suese » del 
caposaldo del braccio di rac
cordo con il casello Pisa sud 
dell 'autostrada E 1. 

In Suese dovrebbe infatti ge
nerarsi il baricentro della via
bilità principale interessante il 
porto con la riunione su di es
so oltreché alla E 1. della diret
tissima Firenze Livorno Porto e 
della variante Aurelia; su tali 
prospettive v 'è stato assenso 
completo dei partecipanti alla 
conferenza dei servizi nella qua
le i rappresentanti livornesi 
hanno richiesto l'impegno del-
l'ANAS a dare corso immediato 
alle opere stradali da lungo 
tempo in progetto, poiché la lo
ro realizzazione costituirebbe il 
presupposto per lo sviluppo del
l'intiera zona regionale gravi
te verso l'emporio livornese. 

In particolare è stato conve
nuto ed inserito a verbale il 
definitivo tracciato della E- l : 
Migliarino. Barbaricina. Mortel-
lini e sua derivazione per Li
vorno con termine in località 
Suese. salva ed impregiudicata 
la successiva determinazione 
della prosecuzione della E-l 
da Mortellini verso Cecina per 
Civ itavecchia. Tale definizione, 
espressa senza riserva alcuna 
da par te degli Enti locali, pone 
ore la Società SALT. conoessio 
naria dell 'autostrada Sestri Li
vorno, nella piena possibilità di 
dar corso alla costruzione del
l 'opera. 

I. d. 

dronale non si è concretizzato 
colpendo i livelli di occupazio
ne attraverso i licenziamenti 
ma con colpi ai livelli dei sa
lari reali, alle conquiste della 
classe operaia, al contratto di 
lavoro, a punti già acquisiti 
come l'orario di lavoro e così 
via. A sostegno di questa poli
tica c'è tutta l'azione che tes
se minuziosamente la rete del
le assistenti sociali, del prete 
di fabbrica. 

La CISL e la VIL non reagi
scono ancora con adeguata 
energia alla politica delle pa
ghe di classe. Di qui discende 
la politica del paternalismo 
fatto delle misere concessioni 
palliative dei premi e così via, 
nonché della collocazione nelle 
piazze di lavoro. 

Il sindacato che si muove 
coerentemente su un fronte di 
controffensiva all'azione pa
dronale e che, arginandola, 
tende a far contrattare al sin
dacato i ritmi di lavoro, le 
qualifiche, i cottimi, a far ri
spettare l'orario di lavoro, a 
costituire la quarta squadra e 
così via è la CGIL. Soltanto se 
vi sarà la lotta dei lavoratori 
si vincerà uno scontro che è 
politico per le sue implicazio
ni, per le caratteristiche di 
scontro di classe. 

In questo quadro la confe
renza degli operai comunisti 
delle Acciaierie, sostenendo le 
mozioni dei parlamentari co
munisti socialisti e democri
stiani che indicano una nuova 
politica democratica della Ter
ni. ha prospettato interessanti 
momenti di questa risposta 
operaia: la ripresa della lotta 
per mantenere la capacità con
trattuale della classe operaia 
oggi posta in discussione: 
l'azione unitaria per un col
locamento democratico e per 
un controllo sulla direzione dei 
corsi professionali del centro 
1RI: l'appoggio al dibattito 
parlamentare sulla giusta cau
sa nei licenziamenti: il rein
vestimento degli indennizzi 
Enel, con l'aumento dell'occu
pazione: l'iniziativa unitaria 
per riproporre lo Statuto dei 
diritti dei lavoratori: l'apertu
ra di un dibattito tra gli ope
rai e le forze politiche per 
una forma di controllo operaio. 
attraverso la conferenza di 
fabbrica o consigli di gestio
ne da realizzarsi in una azien
da che. come la Terni, è a 
partecipazione statale. 

La condizione di una avan
zata del movimento operaio al
le Acciaierie — come ha sotto
lineato Ingrao alla conferenza 
— è quella di far mutare nella 
coscienza della nuova leva 
operaia questi problemi e quin
di di far acquisire ai duemila 
giovani una coscienza di clas
se: per questo il nostro partito 
chiama la nuova generazione 
operaia a discutere sulle scel
te da compiere per l'immedia
to e l'avvenire, per conqui
starsi un posto dignitoso nella 
fabbrica e nella società. 

Alberto Provantini 

NOTIZIE 
TOSCANA 

Livorno: il Comune 
minaccia 
di municipalizzare 
l'azienda del gas 

LIVORNO. 16. 
La Giunta comunale ha comu 

meato stamane, ufficialmente, al
l'azienda del gas, la e messa in 
mora > della Società concedendo 
24 ore di tempo per controde
durre. dopodiché la commissione 
consiliare, incaricata a suo tem
po dal Consiglio comunale, pren
derà le sue decisioni sulle sorti 
dell'azienda stessa. 

Il provvedimento — che era 
stato deciso nei giorni scorsi dal 
Consiglio comunale in seguito al 
grave disagio creatosi tra la po
polazione in seguito al perdu
rare dello sciopero dei dipendenti 
del gas — è stato reso esecu
tivo dalla Giunta poiché la si
tuazione si è fatta più grave e 
delicata. L'azienda del gas. in
fatti. non ha compiuto alcun se
rio tentativo di risolvere la ver
tenza. La € messa in mora » del
la Società può preludere alla 
municipalizzazione del servizio. 

UMBRIA 

Terni: fracassata 
una utilitaria ad 
un passaggio a livello 

TERNI. 16 
In uno dei tanti passaggi a 

livello incustoditi lungo la linea 
a scartamento ridotto della Cen
trale umbra, una utilitaria è 
stata fracassata dal convoglio 
ferroviario Perugia-Terni. Per 
fortuna dalle lamiere contorte 
della 600. quattro persone che 
erano a bordo, di cui due ottan
tenni, sono uscite soltanto leg
germente ferite. 

L'incidente, che poteva assu
mere dimensioni ben più gravi. 
si è registrato stamane alle 11 
nei pressi di Furrapane nel co
mune di Acquasparta. Il treno 
della malandata ferrovia privata 
ha avuto modo di arrestare la 
corsa essendo ripartito da poche 
decine di metri dalla stazione 
di fermata, riuscendo cosi ad 
evitare un disastro. 

ABRUZZO 

Pescara: pausa 
nello sciopero degli 
autoferrotranvieri . 

PESCARA. 16 
Dopo sei giorni di sciopero, in 

cui la città è rimasta completa
mente paralizzata, i sindacati au
toferrotranvieri hanno deciso di 
effettuare una pausa, in attesa 
degli sviluppi delle trattative che 
investono oltre la gestione com
missariale governativa anche gli 
enti locali e il Ministero. I lavo-

A proposito del decreto Pieraccini 

deve 
Il Piane umbro non 

essere accantonato 
TERNI. 16 

Le critiche e le perplessità 
suscitate in Umbria dal decreto 
del ministro Pieraccini. che isti
tuisce il Comitato della pro
grammazione nella regione um
bra. sono di diverso ordine. Cri
tiche al metodo di decisioni pre
se dall'alto e perplessità sulla 
fine che tocca al Piano umbro 
affossato nella istituzione con un 
decreto che può tracciarne an
che i contenuti. 

Su questi aspetti il Segretario 
della Federazione ternana. Raf
faele Rossi, ci ha rilasciato que
sta dichiarazione: < Non si deve, 
anzitutto, dimenticare la parti
colare situazione in cui si trova 
la nostra regione. La nomina da 
parte del ministro de) Bilancio 
del Comitato per la programma
zione regionale, avviene quando 
in Umbria é stato elaborato un 
piano economico che attende di 
essere attuato. Nel prendere at
to della costituzione di detto 
Comitato, si deve porre subito 
il problema del Piano umbro che 
non deve essere accantonato, ma 
invece recepito dal nuovo orga
nismo. aggiornato e attuato. Il 
necessario aggiornamento deve 
avvenire - mentre si realizzano 
quelle misure unitariamente fn-

PSI) nella direzione prospettata 
dal Piano (indennizzi ENEL e 
nuova politica della Temi ed 
istituto finanziario, ecc.). U voto 
unanime del Consiglio comunale 
di Temi tende infatti ad evitare 
il pericolo di un accantonamento 
del piano, di un ritomo agli 
studi e alle lunghe attese ed in 
dica invece i problemi sui quali 
è necessario subito ottenere dei 
primi concreti risultati, nel ten
tativo non solo di far fronte ai 
contraccolpi della congiuntura 
economica, ma di avviare un 
processo di ripresa e di organico 
sviluppo regionale. 

« n metodo peraltro seguito dal 
governo nella nomina di questo 
organismo ci fa sollevare alcune 
perplessità. Al silenzio che il I 
centro sinistra ha fatto calare pericolo che incombe sulla pace 
sull'Ente regione e sull'automia | mondiale. - - -
dei Comuni fa riscontro non a i A Lungro (Cosenza) il Consi 
caso una designazione dall'alto I K»° comunale, amministrato dal 

ratori percepiranno nei prossimi 
giorni la gratifica pasquale e 
inoltre è stato deciso con una 
nota di servizio da parte dell'a
zienda, l'anticipazione del paga
mento delle indennità accessorie 
di marzo e aprile. Restano comun
que sul tappeto tutte le questioni 
principali, la cui soluzione è in
differibile. 

I sindacati riprenderanno la 
lotta in forme più acute se la 
vertenza non sani risolta rapida
mente nel senso voluto. Per que
sto è necessario che finalmente 
intervengano le amministrazioni 
di centro-sinistra comunale e 
provinciale, le quali si sono di
mostrate finora completamente 
insensibili al problema. 

Con la ripresa odierna del la
voro gli autoferrotranvieri hanno 
dimostrato tutta la loro buona 
volontà. Se la gestione governa
tiva rimarrà sulle sue intransi
genti posizioni e nessun passo 
sarà fatto da parte degli enti 

locali, è chiaro su chi ricadrà 
la responsabilità nel caso di una 
^ripresa dello sciopero. 

SICILIA 
r 

Casteltermini: 
dimissionari i consiglieri 
della DC e del PSI 

AGRIGENTO. 16. 
Una grave situazione politico-

amministrativa si ò creata a 
Casteltermini. grosso centro mi
nerario dell'Agrigentino, in se
guito alle dimissioni dei 18 con
siglieri del PSI e della DC dal 
Consiglio comunale. Spaccatisi i 
gruppi del centro-sinistra all'atto 
della votazione (per cui è risul
tato impossibile la formazione 
del centrosinistra) i segretari 
delle federazioni del PSI e della 
DC hanno imposto le dimissio
ni dei rispettivi consiglieri, per 
giungere ad una gestione com
missariale del Comune. < 

Condannata 
l'aggressione 
USA al Vietnam a 
Nuoro Cosenza e Lungro 

Il Consiglio provinciale di Nuo
ro. su iniziativa del gruppo co
munista ha votato a larga mag
gioranza. con la sola astensione 
del PLI e del MSI. un odg di 
solidarietà con il popolo del Viet
nam che auspica un'azione con
creta del governo italiano al fine 
di giungere a trattative di pace 
nel sud est asiatico. 

e Le popolazioni del nuorese 
— si legge nell'odg firmato dal 
PCI. dal PSIUP. dal PSI. dal 
PSDA. dal PSDI e dalla DC — 
sono preoccupate per le notizie 
che continuano a pervenire dal 
Vietnam. 

Queste notizie generano turba
mento grave poiché la situazio
ne. sopratutto a seguito della 
estensione dei bombardamenti 
nel Vietnam del nord, minaccia 
di compromettere la pace nel 
mondo ». 

Perciò il Consiglio provinciale 
di Nuoro unisce t propri voti a 
quelli già espressi da altre am
ministrazioni in Sardegna e nel 
continente, nell'auspicio che i 
conflitti vengano risolti median
te trattative nelle opportune sedi 
internazionali e nello spirito dei 
principi della coesistenza • pa
cifica. 

A Cosenza lavoratori e demo
cratici hanno solidarizzato in 
pieno con il popolo del Vietnam. 
Nonostante l'inclemenza del tem
po parecchie centinaia di citta
dini si sono dati convegno in 
piazza Stazione dove si è svolta 
la manifestazione per la pace 
che era stata indetta dal comi
tato cittadino del PCI. 

Dopo il comizio del compagno 
Francesco Martorelli. una dele
gazione composta dal senatore 
Luigi Gullo. dal segretario della 
Federazione cosentina del PCI 
G B. Giudiceandrea. dal consi
gliere provinciale Mauro Alessio 
e dal consigliere comunale 
Franco Ambrogio, si è reca
ta in Prefettura e ha con
segnato al prefetto, perché venga 
recapitata al governo, una breve 
nota nella quale viene in parti
colare condannala la posizione 
del governo italiane per non aver 
fino ad oggi dissociato le proprie 
responsabilità da quelle - degli 
Stati Uniti di fronte al grave 

con la quale si nominano i mem 
bri e il presidente del Comitato 
in stridente contrasto con la pò 
sitiva esperienza umbra che vide 
una vera partecipazione dal bas
so. Concezioni di parte e volon
tà discriminatoria non debbono 
ancora ispirare metodi che con
trastano con le esigenze di un 

dicate nelle diverse mozioni dei programma democratico sia nel-
parlamentari umbri (PCI. DC, I le finalità che negli strumenti ». 

centro-sinistra, ha approvato con 
14 voti a favore e 6 contro un 
odg di condanna all'aggressione 
imperialista americana al Viet
nam del nord A favore dell'ode 
presentato dal gruppo comunista. 
hanno votato oltre ai 4 consi
glieri del PCI. tutti gli 8 consi
glieri del PSI e 2 della DC. Con
tro hanno votato i rimanenti 6 
consiglieri de. 
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